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A Bologna il magistrato non ha preso finora alcun provvedimento 

Secondo testimoni oculari fu un uomo isolato 
a uccidere con freddezza lo studente Lorusso 
Il carabiniere che dice di aver sparato con la carabina e la pistola ha esploso i colpi in aria, mezz'ora prima che il giovane fosse ucciso e in via Irnerio, non 
in via Mascarella, dove cadde la vittima — Il comando di Pubblica sicurezza asserisce che non un solo proiettile è stalo esploso dalle armi dei suoi uomini 

Gravi responsabilità nella sciagura di Milano 

Da mesi si sapeva 
che il palazzo 

stava per crollare 
Il proprietario delia tipografia sistemata nell'edificio aveva chiesto l'intervento del-
l'ENPI • Nell'azienda c'erano i dipendenti che sono riusciti a fuggire in tempo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il magistrato 
t i 'olare della inchiesta per 
la uccisione del giovane Pier 
Francesco Lorusso. ritiene di 
non avere ancora raccolto 
elementi utili per poter in
criminare qualcuno. I dipen
denti delia editrice Zanichelli 
che avevano visto da un at
tico le fasi della tragica spa
ratoria. interrogati dal PM. 
Romano Iticelo'ti. hanno 
concordemente affermato che 
J''i ci.iore del giovane mili
tante di «Lotta Ccntinua <> 
.sparò con fredda determ na
zione. aggiustando più volte 
la mira. Si sarebbe t ra t ta to 
:n ogni cn~,n della IniztaFiva 
di un uomo isolato, il quale 
diede !'unpre->sicne di non 
«\s-.ere obbligato a continuare 
nell 'adone volta a respm 
ire re gli incursori che ave
vano accolto l'avvicinarsi dei 
carabinieri ccn il lancio di 
pietre e di un paio di botti
glie incendiane. Insomma, 
quando -.parò, gli a t tentator i 
c iano '-'là in fuga e gli agen
ti e : carab.meri avevano 
desistito dall'inseguitli. In
fatti. .ii erano dati più ut il-
mente da fare per spegnere 
!e fiamme che si erano ele
vate accanto u uno degli 
automezzi. 

Come è noto, i legali di 
parte civile hanno conse
gnato al magistrato alcuni 
bossoli e anche una ogiva 
di proiettile raccolti dai cit
tadini sul luogo della spara
toria. Ma tra le armi seque
strate presso ì reparti deirli 
uomini che avevano preso 
parte n! servizio d'ord.ne 
pubblico in via Irnerio, non 
ci sarebbe la pistola che ha 
sparato. I carabinieri han
no congegnato la carabina 
Winchester e la Beretta d'oi 
dmanza con la quale l 'au^-
liano. Lorenzo Tramontani 
ha ammesso di over spaiato 
numerosi colpi in aria, a 
scopo intimidatorio. Ciò una 
mezz'ora prima the Fran
cesco Lorusso fosse ucciso 
m via Mascarella. Tramon
tani ha confessato di avere 
usato entrambe le armi. I 
segni dei colpi di pistola do 
vrebbero essere r.ntracciati 
ertilo la volta di un portico 
di via Irnerio. ma sempre 
vicino all'incrocio ccn via 
Hertoloni. Vale a dire a 
mezzo chilometro da! punto 
in cui cadde Lorusso. 

Al carabiniere, pertanto, fi
no a questo momento ncn e 
stato mosso alcun rilievo. Lo 
interesse del P.M. ora si è 
spostato al crocicchio Irne-
no-Mascarella. E' qui. infatti. 

! che una parete ci--! portico 
1 conserva ancora evidenti i 

segni di numerosi proiettili 
; che hanno scalzato Tinto 

naco. Qualche ogiva forse 
I potrebbe essere ancora ccn-
ì ficcata nel muro. Molti di 
| questi u segni » seno ad al-
i tez/a d'uomo. Seccndo 1 le-
I gali di parte civile, '.a cir 
| costanza indicherebbe una 
I precisa volontà omicida. 
I II P.M-, :n attesa d. altri 
1 eventi, ha accettato !a r.-
I chiesta di eseguire un soprai-
' luogo con l'assistenza di un 
i per.to baliatico e di un me-
i dico anatomo patologo 
1 Da parte de! comando della 
! pubblica s.cure/.za m è con-
! fermato che nessuna delle 
! «irmi in dotazione a; pro

pri reparti ha sparato. Dai 
registri di carico e scarico 

; delle munizioni consegnate 
1 agli agenti prima del servi-
! zio. risulterebbe che non man-
: ca un solo colpo. Intanto, i 
j legali di i>arte civile hanno 
! presentato nuo'.e istanze al 
' P.M. per ascoltare altri testi 
I e per far luce sulla scalata 
! delle violenze e degl. sccntri 

che hanno preceduto la morte 
' di Lorusso. 
! Ccntinua. nel frattempo, la 
' ricerca delle armi saccheggia-
i te dall 'armena di Orlando 

Grandi. in via de Castagnoli 
4, sabato notte, dalle bande 
squadnstiche che organizza
rono le violenze che hanno 
sconvolto per tre giorni la 
città e invocato un confronto 
armato con le forze dell'or 
dine. Sono stati quasi recu
perati tutti gli oltre cento 
fucili da caccia (dopp.ette e 
automatici». Ncn così, .nvece, 
si può dire per le armi cor
te. Mancherebbero almeno 70 
pistole automatiche e a tam
buro. 

I fatti di sabato notte avieb-
bero potuto concludersi in un 
tragico bagno di sangue se 
gli svaligiatori, che hanno im
piegato due ore per -ventraie 
la serranda dell'armeria, aves
sero trovato, assieme ai fu
cili, anche le munizioni. Ma. 
fortunatamente, si sono tro
vati tra le mani molte armi. 
ma scariche, anche se qual
che scatola di munizioni fu 
reperita. (Era la dotazione 
normale che il Grandi teneva 
in bottega per provare le ar
mi dopo le revisioni. I! pe 
ricolo di scontri a fuo.o, 
qu.ndi. era reale. Fu propi.o 
in base a questa considera
zione che il piano già in at to 
di invasione ne! quartiere uni
versitario fu interrotto. 

II Grandi, e due suoi lavo
ranti . si erano accorti che 

si slava per svaligiare l'arme 
ria perche ciano scattati i 
sensibilissimi segnali d'allar
me clie collegano il labora
torio con le rispettive abita
zioni e la centrale operativa 
del «113». «Quando siamo 
arrivati ». lui detto Orlando 
Grand: « gli assalitori si era 
no ritirati. Ma la polizia, due 
ore dopo, fu r icol ta — ha 
confermato Grandi - da una 
raffica di mitra. Una reazio
ne avrebbe messo in pericolo 
l'incolumità degli abitanti del 
quartiere » 

Intanto la polizia ha prov
veduto a denunciare altri set
te sciacalli trovati in pos
sesso di bevande e posatena 
rubata da': r istorante « Al 
Cantunzetn » prima che fosse 
distrutto dal fuoco. 

I gravi fatti di Bologna so
no al centro di un' nterroga-
zicne presentata dai senato
ri Boldiini e Tolomelh del 
PCI. 

.< In lelazior:- ai gravissimi 
fatti d: violenza avvenuti a 
Bologna nei g.orni scorsi — 
è det 'o nell'interrogazione -
M chiede al m.lustro degli In
terni se è a conoscenza 
che nella citta è m atto da 
alcuni mesi una vera e prò 
pria scalata della provocazio
ne che. attraverso forme di 
sopraffazione e di teppismo. 

ha teso a sovvertire l'ordine 
democratico, contrapponendo
si allo spirito di tolleranza e 
civile convivenza che ha sem
pre distinto la vita politica e 
sociale della citta: per cono
scere. quali provvedimenti so 
no stati adottati dalle auto 
rità governative per operare 
sul piano della prevenzione 
e della severa vigilanza cnde 
evitare questa situazione; per 
chiedere in relazione ai gravi 
episodi di violenza verificati
si all'Università di Bologna 
l ' il marzo, se sia stata fatta 
piena luce sullo svolgersi de 
gli avvenimenti e nella md. 
viduazione delle gravi respon 
sabilità che hanno determi
nato l'uccisione del giovane 
studente Francesco Lorusso ». 

a. s. 

Àndreotti riceve 

il vice presidente della CEE 
POMA - Il prendente del 
Consiglio, Giulio Àndreotti. ha 
ricevuto ieri mattina a palaz
zo Chigi il vice presidente 
della commissione delle Co 
munita europee Francois Xa 
vier Ortoh. 

&isa 
Vigili del fuoco al lavoro subito dopo il crollo 

Accolto il ricorso per la libertà provvisoria 

LA CASSAZIONE DECIDE 
IN FAVORE DI PANZIERI 

Spetta ora alla corte d'Assise ordinare la scarcerazione dei giovane imputato 
La suprema corte ha così cercato di rimediare alla ingiusta condanna inflittagli 

Ordinata protesta di agenti delle «volanti» davanti al Viminale 

CORTEO DI AUTO DELLA PS 
AL MINISTERO DELL' INTERNO 
Preoccupazione per la sicurezza pubblica e impegno in difesa dell'ordine democra
tico - Incredibile iniziativa del nuovo direttore della rivista « Ordine Pubblico » 

ROMA -— Con una singola
re decisione, la Corte Supre
ma di Cassazione ha cercato 
<h rimediare alla sentenza 
di condanna emessa dalla 
Corte di As.si.se di Roma con 
irò Fabrizio Panzieri. Infat 
li la Cassazione ha accolto 
.eri il ricorso. presentato dal 
collegio di difesa di Panzie-
ri i avvocati Terracini. Sot-
gui. Coniarano e Marazzita» 
contro la decisione della se
zione istruttoria della Corte 
di Appello che nel novembre 
scorso, puma quindi del pro
cesso m Assise, nego all'impu 
uito la ( onces-sione della ìi 
berta prov v isona per motivi 
di salute, malgrado il parere 
dei ix-iiti nominati dallo stes 
bO tribunale. 

R.capitoliamo le varie fasi 
processuali relative alla ri
chiesta della libertà provvi
soria. Nel novembre scorso i 
difensori di Fabrizio Panzie-
:: presentarono una richiesta 
d. ìiliertà provvisoria :n quan
to l'imputato, che ha una 
nialtorm.izionc eongenita ad 
u.i iene, accusava periodiche 
coliche o aveva bisogno di 
c.uc ospedaliere e di un pe-
no.lo di controllo per stabi
le e .-e fosse opportuno o me
ni» un intervento chirurgico. 
La r chiesta «u inoltrata alla 
se.'ioiie istrutto-'.» delia Cor 
to di Appello jKTvhe anco-
ut non era .-tata insediata la 

l a Corte di A&sise che do 
\eva Giudicare l'imputato. La 
Sezione istruttoria accolse lo 
r.chiesta e affermò che la 
decisione sarebbe -stata presa 
t i ' : . i base del r.sultuti di 
u.-.a perizia medica affidata 
«ri alcuni i . '^-tn clinici tra 
i qua.! ì p.of. Ardami. 

Li pe..i ru tu Mvorevo'.e a 
Fabriz.o Panzien ma la So 
zione istruttoria l'ignorò com-
p.etamente e con un'ordinan
za. il -t» novembre. respinge 
•la t omessione della libertà 
provvisoria. I difensori del
l'imputato ricorsero m Cas
t-azione avanzando, contro 
..« deci-s.one. due motivi di 
nullità. Il primo r.guardava 
:«i procedura, .n quanto ne. 
momento d: decidere .sulla ri-
c mesta si era costituita la 
1 a Corte d. Assise e quindi 
spettava a questo tribunale 
avcog.iere o mono .a libertà 
provvisoria. 11 secondo moti 
i o di nuì.ità 5. riferiva al 
merito della decisione; mf.it:: 
i.t perizia era risultata favo
revole a.l ' imputato 

l a Cassazione. a distanza 
ci tre ir...-!, ha "accolto il ri 
co.so accettando il primo mo-
t.-.o di r .a. i ta e pertanto o a 
spetta ai.a I a Corte d. A-
s .--e dec.dere ,-u. a neh.està 
della concessione deìla liber
tà provvisoria. Dunque la 
stessa Cassazione, che pote
va ...-altare-) l'ostacolo prò 
ceduraìe decidendo che la 
successiva sentenza di con
danna aveva assorbito il ri 
corso. ha invece riproposto 
la po.-vsib.lita che Fabr zio 
Panzier: venga scarcerato. 

Va notato che l'ordinanza 
rie! a Sezione istruttor.a era 
"o.uata non :anto falla gra 
vita del reato d: «concorso 
In omicidio » ma soprattutto 
cu quello di < tentato ornici 
Uio • per .1 quale la l a Cor-
io di Assise ha emesso sen
tenza di aAsoluz.one. 

Infine c'è da segnalare "."ini 
zia: iva di tre esponenti del 
Comitato in favore della li 
berta di Panzien «Vittorio 
Foa. Aldo Natoli e Antonio 
Pandolfi» che hanno presen
ta to un'autodenunc.a alla Pro
cura di Roma autoaccusan
dosi di « concorso morale » 
tscl reato attr ibuito allo stes
so Panzien. 

Franco Scottoni 

Catturato 
un componente 

della banda 
Vallanzasca 

CASERTA — Lazzaro Ca 
smot t i , di 2* anni, dì Vieste 
«Foggia», evaso nel gennaio 
scorso dalle carceri di Spo
leto. dove stava scontando 
una pena sino all'aprile 1986 
per due rap.ne. è stato arre 
stato ieri dai carabinieri di 
Caserta 

Castriotti, che pare facesse 
parte della banda Vallanza
sca. e stato scoperto nel suo 
nascondiglio- una moderna 
villa sul litorale di Mondra-
gone. presti m affitto con 
altri tre villini per il prezzo 
complessivo di oltre due mi 
lion: di lire al mese 

Alla cattura di Castnotti . 
che si faceva chiamare Sante 
Budalamessa. con lo stesso 
nome cioè di uno dei crai 
ponenti della banda Giuliano. 
.--. e paniti dopo l'arresto. 
compatto qualche z.orno fa. 
del pregiudicato sardo Rai
mondo Salenu. 

Negì. altri due villini. • ca 
rabinicri hanno sorpreso ed 
arrestato altre se; persone. 

Per assunzioni 
illegali 

45 avvisi 
di reato 

MILANO — Quarantacinque 
coniun.ca.'.on giudiziarie so 
no state .nviatc ad altret
tanti datori di lavoro accu
sati d: e-.sers: rifiutati, con 
varie giustificazioni, di assu
mere jK- sone inviate loro 
dal l 'Uf l i - .o d. collocamento 
d: Milano 

Il reato ipotizzato nelle 
comunicazioni g.udiziarie è 
quello di < turbativa di pub
blico serv z.o ; uirticolo U40 
del eodict penale», che pre
vede la co idanna fino ad un 
anno di r-cìus.one 

L'inchiesta che coinvolge. 
soc.età come la «COIN>\ la 
>iA e 0> - il famoso hotel 
«Galla- , f. seguito a quella 
«vv.ata dit pretori del ia-
voro sul f jnzionamento degli 
uffici di co lo-eamento d: Mi
lano ed Ar>.-e e le modalità 
di aitì»u!iz.i .io allo stabili
mento .'Alfa Iconico •> d; Arese. 
nell'amb.to vlella quale sono 
stati incrin. nati, per reati 
var.. diriger."i d. questi due 
uffici di col oce.inento ed il 
presidente «e 11"industria 

ROMA — I-e forze di poli
zia non intendono essere tra
scinato in un clima di guerra 
civile, voluto dai fautori del
la strategia della tensione e 
della provocazione, dai nemi
ci dello Staio democratico. 
Contro questo disegno il per 
sonale della PS è deciso ad 
impegnarsi, con la fattiva so 
l idanetà delle forze democ.a-
t.che. de: lavoratori e de. 
g.ovani. Questo (ermo impe 
gno. contenuto nel documen
to approvato dai poliziotti de! 
II Reparto celere di Roma 
aderenti aìl-i Federazione 
CGILCISLU1L. espressione 
d; una protonda maiur. tà 
democratica, è stato molto 
apprezzato nella polizia e nel 
Paese. 

Un c< pieno, positivo apprez
zamento pei il coni porta men
to termo e altamente respon
sabile tenuto dalle forze di 
polizia m occasione dei re
centi. gravi disordini ». è sta
to espresso dall'Ufficio di pre 
sidenza delia Commissione In
terni della Camera, riunitasi 
ieri insieme ai rappresentali 
ti dei gruppi parlamentari 
presenti in commissione. In 
un comunicato si afferma 
inoltre che l'Ufficio di pre 
sidenza >< porrà immediata
mente all'esame i provvedi
menti che sono pervenuti o 
che perverranno in materia 
di tutela dell'ordine pubblico 
o riguardanti le forze di po

lizia ». 
Assumono questo significa

lo. di soìleci: izione eoe di 
misure urgenti di riforma e 
di maggiore sicurezza per il 
personale della polizia, le due 
manitestazioni di protesta, 
effettuate ieri a Roma da per
sonale della PS Nella prima 
mattinata una trentina di 
« volanti >. partite dalla ca
serma di Via Reni, ha attra-
veisato oidinatamente la cit
ta ed ha poi stilato davanti 
al ministero dell'Interno, a. 
Viminale. < Abbruno voluto 
esprimere i sentimenti di noi 
giovani della PS - dice un 
comunicato — che ud ogni 
istante de', nostto lavoro ri
schiamo la vita ». 

Una seconda, ordinata pro
testa. di dimensioni più ri
dotte. si e svolta veis.o le 14 
.n via Nazionale e davanti al 
Viminale. Nel pomeriggio c'è 
stata anche una vivace as
semblea del personale della 
Questura di Roma, per pre
parare le elezioni dei Cerni
tati di base aderenti alla Fe
derazione CGILCISLUIL 

A tarda sera un gruppo di 
poliziotti, non si è appreso 
d: quale reparto, hanno in
scenato una protesta davanti 
a". Viminale con parole d'or
dine contraddittorie. 

C e infine da segnalare una 
ìncred.b.le .niziativa del neo 
direttore d: «Ordine Pubbli
co ». ori. Costantino Belluscio. 

Sabato sera — quando Roma 
e Bologna erano in preda ai 
forsennati attacchi degli squa
dristi armati e la polizia era 
duramente impegnata a di
fendere l'ordine democratico 
— l'ex deputato del PSDI ha 
dettato a!"ANSA un comuni
cato con cui si invitano « tut
ti gli appartenenti alle forze 
di polizia — sia pure dei ser
vizi amministrativi — a so 
spendere il lavoro dalle IO 
alle 10.30. di lunedi 14. per 
esprimere solidarietà ai fami
liari del brigadiere Ciotta. 
barbaramente ucciso a To
rino ». 

E' forse lo sclopeio della DO 
lizia — perché di questo s; 
t ra t ta — il modo più idoneo 
per esprimere una solidarietà. 
che tutto il Paese ha semjre 
espresso a tutt. gli uom.ni 
della polizia uccisi nell'adem
pimento del loro dovere? Non 
è. questa iniziativa, un modo 
di esasoerare una situazione 
già tesa? aXessuno si era 
mosso e perciò ho ritenuto 
opportuno di prendere io 
l'iniziativa», ci ha dichiarato 
ì'on Belluscio per g;u.->t:fica.--
si. Per conto di chi e con Qua
li scopi? Sorge legittimo il 
dubbio che si sia voluto — 
con scarso successo visti i 
risultati — indirizzare il Il
legittimo malcontento contro 
le forze di s.nistra e contro i 
sindarati . * 

*• P-

Una pista che viene seguita dall'inchiesta appena avviata 

venuti da fuori Torino 
per assassinare il brigadiere 

I punti fermi : l'auto rubata, il comunicato strano e l ' identikit dello sparatore 
Gli attentati poco prima - I legami con i fatti accaduti a Roma e a Bologna 

! Dalla nostra redazione 

I funerali ad Ascoli S. 
del brigadiere Ciotta 

FOGGIA — Dopo Torino, an 
ine A.-co.i Si t r .ano. in prò 
v.ncia d. Fosrg.a. ha tributato 
om.igg.o a.la memor.a di G.a 
seppe C o t t a . .1 br1.2ad.ere à-
PS barbaramente ucc.so r.e! 
capoluogo piemontese. I fu 
nera'.; s. ^c»io moss. dalla 
sala erosi'.:.ire del comune 
dove era stata allestita la ca 
mera ardente, pellegrinagg.o 
di centinaia e centinaia d. 
pei sene. Dietro la bara, por 
tata a spalla da alcun: am.ci 
del defunto, seguiva la JT.J 
vane moglie Michelina Car
bonara. anche lei nativa d: 
Ascoli Satriano. 1! fratello Sal
vatore. i parenti e il vecch.o 
padre Polito che ha potuto 
abbracciare solo ieri la bara 

dove er.nio st.itc r.r.eiv.u.-e le 
sp.igl.e .lei po.-t-ro t.gl.o. 

Ir.i.rrra. a •„•-..» folla stra 
bocche .'ole -fj^,-.,,no .; fé 
retro . rapprt-entant : dei par
titi pò..: 11 . . gonfaloni di de 
cine e rivo ne d. cornar., con 
. -..ndac. li.rigen-. s.cidacali 
della Federa7.one ar.itar.a. I«* 

• deleir.i7.one del PCI e:A com 
1 po->:a da: eomp.w.1; Angelo 
. Ros.-.. segreta e.o ridila Fede-
' razu-ie ri. Foìg..». S a b o o Va-
1 n..t. senatore. Paolo de Caro. 
I depu'a'.o e G.u-eppe Papa. 

con*.altere re2.0r.aie. Dopo 
una ecr.moiì.a re..g.osa nel
la cattedrale la bara e stata 

, tumulata nel .oo.tle c.mitero. 
; Nella foto: I.i vedova del bri

gadiere p.ange accanto alla 
1 saln.a del mar.to. 

TORINO — Doixi le pr.me no 
tizie trapelate lunedi ma ' ima 
- secondo le quali le inda 
gin. per l'assassinio dei bri 
gadiere Ciotta avrebbero su
bito un improvviso c.imb.a 
mento di direzione - - m que 
stura sembra, tutto ad un 
t rat to , essere calato un ve 
lo di silenzio impenetrabile 
A eh: domanda se sono ve 
re le v<x : dell'esistenza d; 
una pista che parta agli am 
bienii eversivi di estrema de 
s:r.i. . dirigenti delluffic.o 
politico non confermane ma 
nemmeno smentiscono. E--;. 
s. .imitano in sostanza .1 d: 
re: •i Nessuna ipotesi va ira 
seurata. Ad ogni modo, sa 
rebb? un grave errore sotto 
valutare quanto e successo » 
Che cosi vogliono significa 
re queste parole1 > Partiamo 
dai tre dat. .< obiett.v: .« r. 
scontrati nel corso delle pri 
me battute dell'.nchi"~* "• I-
pr.mo è '.'auto u-.ita d .. v .. 
mir.do d. :error.sti per as> .-
.-.tiare Giuseppe C o t t a I-i 
.123» co or oliva, trovata a 
poche cent.naia d: metri d i l 
luogo dell'agguato, e stata 
rubata. .1 4 febbraio «cor 
.so a Torino, ne.la eor.a d: 
Corso Salvem.n. Il secondo e 
il comunicato trovato 4 ore 
CÌOT>3 :ì delitto e nel qjaie 
sedicenti < Brigate combat 
t^iit: » (Sigla mai apparsa f.-
no ad ora .n at tentat i terrò 
r.stic.t hanno rivendicato la 
paternità deli'ass.iis n:o I. 
terzo e l'idenf.k.t del k.ller. 
ricostru.to con •< precis.one 
fotograf.ca 1. graz.e alle con
cordanze dei numerosi testi
moni. A queat. dat; •< ob.f t 
t .v:» vanr.o a / g u n t . a.tr: 

particolari Innanzitutto la 
tecn.ca dell'c-ei uzione de' 
brigadiere il killer spalleg
giato ó.\ due complici, ha at 
tci-o cne .a vittima salisse 
.sull'auto e chiudesse la por 
t era Dapo di che. per esse
re certo d: colpire, ha infran
to .". cristallo ed ha sparato 
con una rivoltela a tamburo 
calibro 33. un'arma mfa'.Ii 
bile In secondo luego va rile
vato che l'agguato è stato 
torr.p.'uto a.le 7.30. due o~e 
prima dell'.mzio del'a man. 
festa.', one indetta da alcu-
1:. gruppi ne", centro o.tiad: 
:-.o per 1 f.i'ti di Bologna e 
r.ei cor.-»"- d-> la quale a.e une 
riec::"!" d; provocatori, r.ma 
st: ancora sconoscu:ti. hanno 
.-para'o contro la s«de d: un 
cernir..ssariato d. P 5 e l.in-
< ato rop.tro una sede della 
DC 'Obiett-v. evidentemente 
de.-is. già da tempo» Gli ir. 
q.i.rent. ha.ino va?.iato at
te it ime ite ?utti que.-t: e'e 
meni: j .ungendo a i una or: 
n n con -.us.t.ne E e o e : t 
k.ller». sicuramente profes-
s.on.st:. sono qua»i certamer. 
te giunti da un'altra c t t a . 
ed hanno ag.to senza sbava 
:ure e senza errori L'ucci 
s.on--- de. .-ottuff.riaie di PS 
e g : .nc.d^nt: avvenuti in 
< ttà e a m^rz.ne della inda
gine della man.festazione 
stude.ite-ca Darebbero avere 
un legame. Infine, un leeam* 
potrebbe esistere tra 1 fat
ti d: Tor.r.o ? gli :nc:denti 
d: Br/.ogr.a e d: Roma 

In una d.chiar.iz.one r.'.a 
sna ta lunedi mattina, alcuni 
funz.ona.-. de.l'ufi.ciò pol.-
t.co avevano afiermato - .-.do
ta e stato ucc.so per esaspe
rare gli an.m. tra i poliz.ot-
ti in v.sta de...i manifesta 

z.one d. studenti esasperati 
;ier 1 fatti di Bologna ». An
che qui i riscontri, dunque. 
d'un p.ano p.u va«to? Occor
re scavare m questa rea! 
ta. assicurare alla giustiz.a 
gì. autori dell'efferrat-o de 
.: t to. cosi s. può dare un 
contributo a far luce sulle 
trame che insaguinato il 
pae^e. 

Motopeschereccio 
italiano 

sequestrato 
dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO 
tTrapani) — Un motopesehe 
reccio s.ciiiar.o d. Mazara del 
Vailo. iì « Pretor.ano >-. con 
c.nque uomini a bordo, è sta 
to sequestrato dall'equipagg.o 
di una motovedetta tums.oa 
nel Canale di S.c.aìia. 

Il «Pretoriano.) appar t .o ie 
agli armatori G.ovann: Per 
• Ì.C.aro e Vincenzo D. Stefa 
t'.o L'un.tà e :1 suo equ:pag-
g.o sono sta*., dirottati nel 
porto Ras Mustafa. 

Intanto, la procura della 
Repubblica d. Marsala, nel 
l'ambito deil'.nchiesta per la 
uccisione del mozzo diciot 
tenne Salvatore Furano — 
avvenuta il 4 ottobre 1975. 
quaodo una motovedetta tu
nisina cannoneggio, sempre 
nel canale d; Sicil.a. 1! mo-
topesca « Gima > sul quale .1 
ragazzo era imbarcato — ha 
incriminato gii ignoti compo
nenti l'equipaggio della moto 

1 vedetta tunisina per il reato 
1 d: omicidio volontario. 

Nostro servizio ' 
MILANO. — Per ore e ore .-,. ] 
è continuato a .scava/e Ha 1 
le macerie di un vecchio evi.- I 
ficio di t ie piani, croll.v.'j ::. 
via Flumendos.i. verso la pe- ; 
rifena nordovest della e . f a ' 
La costruzione era stala d.- | 
chiarata pericolante ila di
versi mesi. Fra 1 calcinacci e ; 
una ingente massa di uetrit, ; 
si cercano due giovani a c m e 
c h e secondo le ultime notizie, j 
si dovrebbero trovare trotto le ! 
macerie. A tarda sera è sta- ' 
to estratto dalle macerie il \ 
co-po senza v.ta d: G.ovan I 
na Fot:. 23 ;\nn:. ai sesto ; 
nie.se di gravidanza. Per tu*. • 
ta la notte s: e continuato 1 
a scavare alla Iute deile fo , 
toeìettr.ohe per rintracciare 1 
Anna Cmigho di 19 anni. L'af ; 
fannosa ricerca è cominciata 1 
poco dofio :1 crollo che ha 
avuto moment: drammatu-.. j 
In un primo momento si era 
parlato di venti persone ri- ' 
maste intrappolate nelle ina- . 
cene, poi man mano the 1 di- : 

pendenti di una tipograf.a | 
sistemata neliediticio i i s o 1 
no fatti vivi, s; è arri- ' 
vati alla convinzione che ; 
sotto le macerie c'erano i.v j 
cora due donne: Anna C - , 
niglio di 19 anni, d; .MII-ÌC.J. | 
e Giovanna Foti di L'4. resi- • 
dente a Sesto San Giovanni. ; 
in stato interessante. ! 

Il crollo si è verificato I 
intorno alle l.">. Un stni- ' 
s t ro scricchiolio, che s. è ! 
fatto sempre più insta.ent^. I 
ha gettato l'allarme l a : ! 
trenta dipendenti della t ip i | 
grafia specializzata n'-..a 1 
stampa di biglietti di lugur: ! 
La maggior parte dei lavi- j 
ratori è riuscita a metter.'.: : 1 | 
salvo. Da tempo si t-apeci r-h* ' 
l'edificio era pericolante, :̂3e . 
eie per il grosl-^i carico di m 1- j 
tersale stampato sistemato a. ! 
terzo piano. I dipendenti .,ta , 
vano all'erta <• appena ,>i f.i | 
no uditi i primi rumori tutti . 
si sono precipita"., verso > 
porte di uscita Solo du^ 2 o ! 
vani donne non sono iius~:- j 
te a sfuggire alla trapuo.a. ' 

E' stato il terzo piano, a j 
cedere, coinvolgendo an'-he : ! 
due piani sottostanti: .1 s*»- ' 
condo e andato dis ' ru i 'o cn:n ' 
pletamente mentre il J. imo ' 
parzialmente. La mugg-or 1 
parte dei trenta lavora'ori si i 
trovava per fortuna al n-; j 
mo piano: «"• stato questo uiir- I 
ticolare a rendere meno *ie- i 
sante il bilancio dei .--"T'o. 1 

Poco do-jo il cro.o sul p > | 
sto si sono porta*»» i > u \ ' , 
squadre de: vigli. d*""3 fuoco 
che hanno rormr.ca'o a ca i 
vare. P 11 tard: è z:u:i'o .1-. ; 
che il sostitwo procir..*-.r" ', 
della Reniibb'-.ca Ang»o Ci: [ 
lotta ; 

Il t.to'.are deli'az.enda - > 
sterna t a nell'edif.cio. '.' J 
' M^nga Cord- . . Armando ; 
Menga. è stato rintri" -". »*i ! 
nella propr.a a b t i z . •"" 1 
Quando ha s,ipti*o de! - . 0 . 1 ] 
è stato colto da mala f . A: 
magistrati ha r.ferito < :i- i n : 
otto m^r.i fa aveva w' im' . i ' . i ! 
alla <c>c.r'ìì .mmobi'iir--* "-S i 
Armando ' , proar e'ar.a ci-1 " j 
edifico, la caduta d: c»"e- : 
meci dal secondo al p* ir.'- '' 
piano II Menga ha 1 .c^r \ 
d.chiarato d aver r i . ' i . -^ 'o . 
personilmente i'.nter.'e r o 1 
dell'ispettore dell'ENPI r--r ' 
valutare l'ag:b..i*à d: •u*"i ..: 1 
costruzione f.'.spetto'e (.*:*• \ 
va v s;*a*o " 'ed.fco du» i.o-- j 
n fa mi non A\C..\ pre-.o *»!- ; 
ani decisione I 

1H0 anche fatto u r i - i r . 
.ornar.data e da s e m.^. n* 1 ; 
pagavo p u l'affitto e avrei 1 
continuato a non pagare *.'. . 
che la situazione r.o.i f^.-e ; 
tornata alla normalità -. na 1 
detto ancora Menga al n.ag - . 
s trato .r. un primo. som.n..r.o ' 
interrogator.o fatto a n ' i u al 1 
la presenza de: cronis'i. 

e L'anormai.tà •> a e .1 f.* 1 

Il processo per l'uccisione del compagno Boschi 

Chi guidava a Firenze 
la squadra di agenti 
travestiti da hippy? 

Funzionari e agenti continuano a contraddirsi tra 
loro - Ottanta testimoni confermano l'esistenza di 
questo gruppo in borghese che picchiava i passanti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZI-:. — La set onda 
udienz.t dei processo pei 1 
fatti dei "7."> di via Nazionale 
che vede imputati l'agente 
Orazio Bas.le e lo studente 
Francesco Panichi. lati tante 
da un anno e mezzo, non ha 
chiarito il iuolo svolto da! 
gruppo di agenti travestiti 
da hippv che fermavano e 
pestavano quelli che capita
vano a tiro. Ufficiali <• fun
zionari di polizia ascoltati 
:en da: guidai popolari han
no escluso ìa presenza d: 
una o p.u squadre speciali 
in servizio la sera in cui il 
nostro compagno Rodolfo 
Boschi venne ucciso ila un 
colpo di pistola esplodo dal
l'agente Orazio Bas.le 

Ma 1 dubbi non -ono stati 
certamente dissipai, dalle lo
ro deposizioni piuttosto con
traddittorie. Sulla presenza 
di questi agenti mascherati 
da hippy sembra che non 
sussistano dubbi Almeno ot
tanta sono !e -pei -.one clic 
quella tragica soia furono 
fermate e trase.nate via ver
so la caserma divla celere .n 
via Fadmi da questi s t ran: 
poLziott: :n j e a n s armati lì 
baston:. Lo stes-,o aiud.ee 
istruttore Sant.il: lo confer
ma nella --;i.i -entenz.t d: r.n-
v:o a g.ud.z:o d: Ba.-:le e P.t-
nichi ' ''Il p.ovan-- fermato 
iRaf lace R.ecird.. ndr» veri 
ne percosso violentemente 
dagli a s m i , anc'ne con lia-
stoni • . Ites-a pt-ro da chia
rire da t hi dipendeva que
sto . m.uiipo o « fantasma 
• che ;>:o pe-"ava e fo-mava 
: g.ovann. oh. deti-e .1 -.a . 

I 

impiego e quali compiti do 
veva svolgere. 

Se con l'interrogatorio di 
Francesco Paleo. .1 collega 
di Basile si e chiarita la d:-
nam.ca della sparatoria che 
co.-.tò la vita al compagno 
Boschi, con le deposizioni 
dei lunzionari e ufficiali di 
PS non si è certamente ap 
prolondito il comportamento 
della pohzia quella notte eli 
due anni fa. Il dottor Dome 
meo De Paolo, funzionario 
della questura, ha escluso la 
presenza di agenti prove 
nienti eia Roma e di aver 
avuto ai suoi ordini agenti 
:n borghese, mentre il colon
nello Armando Coda ha am
messo la presenza di poli
ziotti senza divisa (avevano 
un abbigliamento normale 
giacca e pantaloni) e ha so 
stcnuto che dalla capitale 
giunsero rinforzi di uomini. 

i<Il personale che agisce in 
borghese — ha detto il dot 
tor Fasullo, dir.gente della 
" politica " — e quello delì'uf-
f.c.o po'.:*.co che e alle mie 
dipendenze e ha comp.ti spe-
eifc; nel senso che non ha 
funzioni operative. Osserva e 
valuta gì. aglietti nimpless.-
v.. Le emergenze paiticolan 
le regnala a: icpuiti oper»i 
t:v: . E come sp.eg.t allora 
che ottan".» pei sone furono 
fermate ria aeent: m borghe 
se? « S: saranno un.ti spon
taneamente) è stata la laco 
n.ca r.spos'a del funz.onario 

Stamani Mira ascoltato 
Lo:-.-ì.o S'titel'a-;. l'amico 
t h e .-.t.-ol.-ve tr.orente l"ope-
ra:o cornuti s\i Rodolfo 
Hoif li. 

Giorgio Sgherri 

La sezione d i sorveglianza d i Napol i 

Il detenuto in attesa 
di giudizio dovrebbe 
conservare il lavoro 

Sollevate questioni di legittimità costituzionale su 
alcune norme della recente riforma penitenziaria 

ceva 
. . * f . - - i - > -erirr.enlo : . - " > 

stata spedata da alcune i>jy 
ra:e tèmpo addietro .-.. .-•.-.-
co da sofr.tto del pr .mi p... 
r.o un lastrone di .-ola.o nel 
peso di e.rei 5 chilog-i r.T. " 
Mer.g.i avvertì li propr--*i e 
nel frattempo fece pun..>..'.-e 
con putrel.e di ferro .a pei: 
te les.onata e sgombera..» d.. 
c.ir.co . 'ambente sopra.-*an:e. 

Armando Menga avevi 1. 
lev.r.o '.edificio dorx-> .1 f.' 1 
mento di un magl.f.c:> • i-. 
d.tta « Ponchieìl. r > e .: we-
va msed.ato ìa su i az i ? i1 i . 
denominata •« Cartoteci .c i •. 
A questa facevano capi, e •>•• 
era titolare io stesso M^ng.i. 
tre d tte con diversa raj.oitc 
•it'c.A'.e. la .-( Italmec . '.<• 
'. Mensa Cards » e la J L.to 
grafi» Cards». 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lt -T-Z.O:-..- d. s C 
veg.:.-.r./.« <*.•• Tr 'ur.alv ci. 
Napol. ...1 . «t prnp-.a orri. 
r.jnz.i ti ~h ara*<> :.- n .nf 'ir. 
da"*" > q ie *•€: d li-g.*.*.-
m.'.i ri a < :.r.e n-.-me dei.a 
t .MM.i carcerar.a 1 r.-- f-t..: 
dono ó.ì. be.nef.c ri'-..a sem.-
ì.ber'a e dello affidamento a! 
->erv:z.i ;Oi..t.c coloro ci.»"* 
-ono sta:: cG.nd.if-.r.at. p--r 
reat. d. rap.r.i. r.ip.r.a ag 
gravata. -eque->*ro d p^rio 
r.a ed f ~~ nr-.ri\e 

Il rag.onairati*o , r.e -'a al
la b.i-e d. q.ie;t'» -.econdo r.-
cor.-o de. m.»g.-trrtt. d. so--
vegì.anzrt napo.e'an. f,. pr.-
mo fu que.lo «entro ..1 nor
ma che *---c.udeva da. ber.---
f.c. 1 rei.d.v.: una -ucce^-
s.va legge h^ <orret*o la pr.-
m.t ste-ura. dando coi ragio
ne a. g .ud.c i e sempre quel
lo cne .ina volta co idanna t . . 
tutti 1 detenuti sono ugual. 
dav^'ìt . alla legge. Se si vuol 
p jn . re p.u pedantemente g.i 
au 'ori d. rea*, part.colarmen 
te odio-:, lo si fa r e a :n serio 
d. condanna. Ma s^ il dete
nu to per rap.na o al t ro man-
t.ene buona condotta e si 
presenta soc.almt.nte recupe
r a r l e . dev'essere t ra t ta to al
lo stesso modo che la legge 
prevede « piradossalmente» 
per 1 colpevoli di om.c.di e 

d: tant . altri reat: 

L\>-.-;i^.or.e ;K-.- sollevare 
e-'iv.-.me ri. :n< osf.tuz.f«iai. 
*i e v . r . j ' a alla sez:one d 
-orveg..an/.i <g.ud:ci Cappeìì:. 
CJt«ign:r... e F >rte. o.tre agi. 
•-}>-.r* dr Alberto Manacor 
da »• S»-raf.na B.ssant.» dal 
.". *..r.7a fri detenuto Raffne 
.'• (ì.u.tìar.o. «ondannato pv r 
r.ipn.i nel g.jgr.o *7ó dalla 
e >.'••-' da-s..-e d'appello d. 
Salerno 

Un a'*ro organismo della 
sez.or.e d; lOrve-fìi.inza. il 
con-:g..o d. a.uto sociale pres 
so :1 *r.b.ir..r.e d: Xapo'.i. pre 
s eduto dal g.ud.ee Fabrizio 
F o r c ha. c« i un proprio do
cumento. c i . esto modifiche 
leg.-'.at.-.e che v.e'.mo 1! ìi-
cvnz.an.vtito .mmedi.ito d; co 
loro che vengcno messi in 
care.-»-, e che perdono :1 po
sto d. :avoro .ndipendente 
iT.tTite dalle-..to del giudizio 
.n cu. potrebbero venir nco 
noscut i innocenti; il con?. 
g..o di a.uto sociale chiede 
l'rtboìiz.cr.e o la .imitazione 
deì.e norme ciie vietano ras-
funzione n enti pubblici di 
chi iva precedenti penali e 
.nf.ne che .1 per.odo di de
tenzione s.a cms,dera to di 
disoccupazione. In questo mo 
do si eviterebbe che. come 
accade adesso. 1 detenuti che 
e.-cono dal carcere siano In 
senti agli ultimi posti ftelle 
liste di collocAnMTMO. 

file://�/s-.ere
http://As.si.se
http://mf.it
http://po.-vsib.lita
http://br1.2ad.ere
http://deleir.i7.one
http://re2.0r.aie
http://nie.se
http://aiud.ee
http://Sant.il
http://soc.almt.nte
http://ud.ee

